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VII COMMISSIONE

SEDUTA N.  84 DEL 13 GENNAIO 2005  -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo in merito alla proposta di deliberazione n. 523 

"Documento di programmazione economico-finanziaria regionale - DPEFR 2005-2007 L.R. 11.04.2001, n. 7. " relativamente alle materie di competenza



L’Assessore alla formazione professionale ricorda i punti tematici che contraddistinguono il DPEFR in riferimento alla materia di competenza.

Pone particolare attenzione ai progetti che danno attuazione agli aspetti maggiormente rilevanti del sistema integrato di istruzione e formazione professionale, soffermandosi ad approfondire le tematiche del diritto-dovere all’istruzione, del collegamento interrelazionale tra il canale dell’istruzione ed il canale della formazione professionale, della formazione continua e del secondo ciclo dell’istruzione superiore.

Auspica inoltre che la Commissione affronti con rapidità l’esame del disegno di legge n. 659 al fine di poter concludere nell’arco della legislatura il processo di revisione dell’attuale legge regionale 63/1995.

Essendo esaurita pertanto la trattazione delle materie oggetto di competenza della Commissione, il Presidente pone in votazione l’espressione di parere sul DPEFR 2005-2007.

Il voto fa registrare il seguente esito:

favorevoli: F.I. – A.N. – UDC – Federalisti liberali AN;

contrari: D.S. – Rifondazione Comunista – Centro per il Piemonte Popolari – Gruppo Misto;

non partecipanti: Radicali Lista Bonino.

La VII Commissione esprime pertanto a maggioranza parere favorevole sulla PDCR 523 relativamente alle materie di competenza.

	Espressione parere consultivo in ordine al disegno di legge n. 685

"Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2005 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2005-2007"

 relativamente alle materie di competenza




L’Assessore alla formazione professionale illustra la relazione di accompagnamento al bilancio di previsione 2005, ricordando la riserva di performance, che ammonta a 62 milioni di euro ripartiti in tre anni, assegnata al Piemonte dalla Commissione europea nel 2004 per i risultati conseguiti nella prima fase di operatività del Programma Operativo Regionale (POR) 2000/2006.

Illustra poi la ripartizione delle risorse, ricordando che la parte più consistente di esse, per un ammontare pari a 154 milioni di euro, è costituita dalle risorse del POR di provenienza comunitaria, integrate da fondi regionali per un ammontare di 43 milioni di euro.

Ricorda inoltre i trasferimenti statali finalizzati al finanziamento dell’obbligo formativo, delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato, nonché della formazione continua.

Segnala che la Giunta regionale, nell’approvazione del disegno di legge ora in esame, ha operato una riduzione di circa 15,6 milioni di euro rispetto alle richieste avanzate dalla Direzione competente ma auspica che il ripiano di tale riduzione venga recuperato in sede di assestamento al bilancio stesso.

Gli interventi dei Commissari di opposizione stigmatizzano la riduzione degli importi operata dalla Giunta e ritengono irragionevole l’impostazione di una politica economica che fondi le proprie aspettative di attuazione sui correttivi che deriveranno dal futuro assestamento al bilancio, sottolineando, per contro, la costante ed ingente richiesta, proveniente dalla società civile, di incremento dei fondi destinati al finanziamento del sistema formativo regionale.

L’Assessore all’artigianato ricorda che il bilanci di previsione per l’anno 2005 non registra variazioni eccessivamente elevate in raffronto agli investimenti riferiti all’esercizio precedente, e pone in rilievo alcune azioni riconducibili all’attività dell’assessorato, quale il finanziamento per la rilocalizzazione delle imprese artigiane che si sono trasferite, la promozione dell’artigianato tipico, il sostegno alle botteghe artigiane.

Ricorda inoltre la consistenza e l’impiego del Fondo artigiancassa e del Fondo rotativo, ponendo inoltre attenzione al nuovo dettato dell’articolo 119 della Costituzione che impedisce la contrazione di mutui finalizzati al finanziamento a fondo perduto di investimenti privati.

Ricorda infine che la Giunta regionale sta predisponendo i provvedimenti di attuazione della legge regionale 23/2004 in materia di sostegno alla cooperazione.

Gli interventi dei Commissari sono finalizzati ad approfondire la tematica dei trasferimenti statali in tema di valorizzazione dell’artigianato, nonché a richiedere all’Assessore la quantificazione delle ricadute derivanti dal divieto ricorso all’indebitamento se non per spese di investimento, previsto dal citato articolo 119 Cost.

L’Assessore all’ambiente illustra la relazione al bilancio 2005 riconducibile al settore relativo alla programmazione in materia energetica, ricordando che gli investimenti sono finalizzati alla prosecuzione del finanziamento delle attività già avviate negli anni precedenti, come i bandi per la realizzazione degli impianti fotovoltaici, gli interventi di contenimento dei consumi energetici e di riduzione delle emissioni atmosferiche.

Parte delle risorse saranno, infine, destinate al finanziamento dell’attività di realizzazione dei Forum per l’energia.

L’Assessore ai movimenti migratori riassume le risorse finalizzate all’incentivazione ed al sostegno dei piemontesi emigrati che tornano in Italia e ricorda che, in sede di predisposizione della nota di variazione al Bilancio, è stato richiesto un incremento di 740.000 euro per finanziare la valorizzazione dell’identità piemontese.

Ricorda infine che il finanziamento del capitolo destinato agli immigrati extracomunitari è pari alla consistenza già registrata nell’esercizio 2004.

I Commissari di opposizione chiedono di approfondire ed elencare i progetti dell’assessorato riconducibili alla tematica della valorizzazione dell’identità piemontese.

L’Assessore al commercio, al lavoro ed all’industria espone gli interventi e gli investimenti di bilancio in ciascuna delle materie di competenza.

Per quanto riguarda il commercio ricorda la consistenza del Fondi unico attivato dalla legge regionale 28/1999, ricordando che il 2005 rappresenta l’anno conclusivo per il rientro dei fondi erogati con tale strumento finanziario.

Relativamente al settore industriale, ricordando che le spese in conto capitale sono di gran lunga prevalenti rispetto alle spese correnti, auspica che a livello nazionale venga raggiunta un’intesa che consenta, almeno in via transitoria, una deroga rispetto alla già citata disposizione costituzionale relativa al finanziamento delle spese di investimento, facendo notare che in assenza di tale deroga molti interventi regionali finora attivati rimarrebbero necessariamente esclusi da futuri finanziamenti. 

Per quanto riguarda infine il settore del lavoro, l’Assessore competente ricorda che i fondi complessivi stanziati i bilancio ammontano circa a 7 milioni di euro, a cui devono essere aggiunti circa 2 milioni di euro a titolo di finanziamento degli incentivi all’imprenditorialità.

Le principali linee di intervento oggetto di finanziamento sono individuate nel cofinanziamento regionale delle risorse relative al Programma Operativo Regionale (POR) – Obiettivo 3, nel sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile, nel finanziamento dell’attività dell’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro e dell’Agenzia Piemonte Lavoro e nell’erogazione di incentivi a favore di imprese che inseriscono in organico soggetti a rischio. L’Assessore precisa infine che gli interventi relativi ai cantieri di lavoro ed i sostegni all’integrazione lavorativa dei disabili troveranno adeguata copertura in sede di assestamento al bilancio stesso.

I Commissari invitano l’Assessore ad approfondire la reale consistenza del Fondo unico per l’occupazione, nonché a prevedere l’inserimento nel bilancio di adeguate misure a sostegno dei soggetti che, per motivi di reddito, sono esclusi dal diritto di fruire degli ammortizzatori sociali pur versando in situazioni di precarietà.

Essendo esaurita la trattazione di tutte le materie di competenza della Commissione, il Presidente pone ai voti l’espressione del parere sul bilancio di previsione 2005 e pluriennale 2005/2007.   

 Il voto fa registrare il seguente esito:

favorevoli: F.I. – A.N.;

contrari: D.S. – Rifondazione Comunista;

non partecipanti: SDI – I Democratici l’Ulivo.

La VII Commissione esprime pertanto a maggioranza parere favorevole sul DDL 685 relativamente alle materie di competenza.

	Espressione parere preventivo relativo a 

"L.R. n. 21/1997, come modificata dalla L.R. n. 24/1999, art. 5. Programma degli interventi del Fondo per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese - sezione Artigianato"  




L’Assessore all’artigianato ricorda che la Giunta regionale, in ottemperanza alle prescrizioni di cui alla legge regionale 21/1997, è tenuta a predisporre, acquisito il parere della competente Commissione consiliare, il Programma degli interventi per l’individuazione degli ambiti territoriali, la quantificazione delle spese ammissibili, la determinazione dei tassi di agevolazione e delle modalità di utilizzo delle risorse destinate al finanziamento degli interventi attraverso il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese artigiane.

La bozza di deliberazione sulla quale viene richiesto il parere della Commissione è destinata ad approvare un nuovo programma di interventi al fine di conferire operatività all’esigenza di innalzare del 10% la percentuale di intervento del Fondo medesimo sui finanziamenti, determinando un conseguente ulteriore abbattimento del tasso medio di interesse a carico delle imprese beneficiarie.

Il Presidente pone in votazione l’espressione del parere sullo schema di deliberazione.

La votazione fa registrare il seguente esito:

favorevoli: F.I. – A.N – Lega Nord Piemont Padania – Federalisti Liberali AN – DS – Centro per il Piemonte Popolari;

contrari: Rifondazione Comunista.

La Commissione esprime quindi a maggioranza parere favorevole sulla proposta di deliberazione di Giunta regionale in esame.

	Informativa della Giunta regionale in ordine all’applicazione degli ammortizzatori sociali 

connessi alla crisi del mercato del lavoro




Su sollecitazione di alcuni Commissari, che ribadiscono l’assoluta priorità dell’argomento, il Presidente si impegna a verificare la possibilità di calendarizzare in tempi brevi lo svolgimento dell’informativa, compatibilmente con le riunioni di Commissione stabilite dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari per la trattazione dei documenti contabili relativi al bilancio ed al DPEFR.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Lavoro-Servizi alla Persona


